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L'ombra di Strauss 
sul congresso della SPD 

Brandt fa appello 
tacco della CDU 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST - Sicurez­
za per gli anni '80, questo il 
motto del congresso del par­
tito socialdemocratico della 
Germania federale (SPD-
apertosi ieri al centro inter­
nazionale dei congressi a 
Berlino Ovest. E, innanzitut­
to, sicurezza per la pace in 
Europa e nel mondo per ga­
rantire il proseguimento del 
processo di distensione che 
per la SPD è irrinunciabile 
e non ha altra alternativa. 
A questo tema il presidente 
del partito, Willy Brandt, ha 
dedicato la parte centrale del 
suo discorso nel quale al di 
là delle esortazioni alla spe­
ranza e alla fiducia, a non 
farsi sommergere dalla pau­
ra. a non farsi ricattare dai 
t /abbricanf i di paura », non 
ha nascosto la sua grande 
preoccupazione per il dete 
rioramento di una situazione 
« che ha fatto diventare più 
grandi le difficoltà per la 
nostra politica di attivo im­
pegno per la sicurezza ». 

Il dramma al quale siamo 
di fronte è per Brandt « la 
sopravvivenza stessa della 
umanità». E' vero, egli ha 
detto, che distensione ed equi 
librio militare sono inscin­
dibili, ma è anche vero che 
gli impegni militari divengo­
no sempre più alti (due mi­
liardi di marchi al giorno), 
che sempre più stretta e ri­
pida si Fa la spirale degli 
armamenti e gli strumenti di 
distruzione e di morte si 
fanno sempre più spavento­
si. Ed è anche vero che i 
milioni di affamati (700-800 
milioni in un mondo che è in 
condizione di impedire que­
sto dramma) possono essere 
fonte di caos e di guerra per 
l'umanità, e Io non voglio qui 
ripetere ciò che è parte fon­
damentale della nostra poli­
tica di sicurezza: l'Europa, 
l'Alleanza atlantica, le no­
stre forze armate, la disten­
sione e l'equilìbrio militare; 
ma un equilibrio militare non 
al più alto ma al più basso 
livello possibile di armamen­
ti. Perché questo possa essé­
re raggiunto è necessario 
che nelle trattative l'elemen­
to politico venga rafforzato ». 

Brandt non ha avanzato in 
proposito alcuna nuova pro­
posta, ma ha fortemente ri­
badito che la SPD farà ogni 
sforzo per il rilancio della 
distensione e per la riduzio­
ne degli armamenti di ogni 
tipo compresi quelli strategi-
co-continentaU in tutte le 
sedi all'ONU. a Ginevra, a 
Vienna, a Madrid, così che 
la Germania federale sia una 
potenza di pace in Europa. 
t Noi non vogliamo, egli ha 
detto, alcun ritorno alla ste­
rile insicurezza della guerra 
fredda ». 

Sono concetti che sono stati 
presenti anche negli altri di­
scorsi della giornata: nella 
apertura del congresso del 
vicepresidente della SPD Ko-
schnick. nella breve relazio­
ne del segretario Bahr. nel­
l'intervento di Herbert Weh-
ner. nel saluto del presiden­
te del sindacato DGB Vetter. 
in quello del sindaco di Ber­
lino Ovest Stobbe che ha ri­
levato come la demagogia 
attorno alla € città testa di 
ponte del mondo • libero e 
vetrina < dell'occidente » non 
abbia contribuito a risolve­
re alcun problema o in quel 
la del presidente dei giovani 
socialisti che ha respinto la 
logica di coloro che vorreb­
bero arrivare al disarmo at­
traverso un potenziamento 
degli armamenti. 

Ma in Brandt questi con­
cetti hanno assunto un più 
vasto respiro per i legami 
che egli ha saputo stabilire 
tra le questioni della disten­
sione e del disarmo e quelle 
delle fonti di energia, della 
alimentazione, dello svilup­
po e del sottosviluppo, della 
fame mondiale, del fanati­
smo militante, del potere ir­
razionale. del contrasto tra 
economia ed ecologia. L'ap­
pello alla fiducia e alla spe­
ranza è stato il centro del 
discorso di Brandt. Esso ten­
de a riportare vigore alle 
radici ideali della SPD cer­
cando di tenersi ancorato 
ai problemi del nostro tem 
pò. Come era prevedibile, la 
prossima scadenza elettorale 
e la difficile battaglia per 
conservare a Schmidt la can 
celleria si sono fatte sentire 
già in questa prima giornata 
congressuale. Gli attacchi a 
Strauss sono arrivati pun­
tuali in ogni discorso e la 
loro durezza testimonia in­
dubbiamente delle preoccu­
pazioni della SPD. Brandt, 
che aveva già detto che lo 
avvio della ostpolitik era 
stato impossibile durante la 
grande coalizione di governo 
tra la SPD e la CDU. ha poi 
detto che la stessa candida­
tura di Strauss significa un 
ritomo verso Weimar, la ra-
dicalizzazione della lotta po­
litica*. la rissa, l'inquietudine 
Interna, una prova distrutti­
va por la fiducia della qua­
le la Germania federale gode 

all'unità del partito dì fronte all'at-
— I temi della pace e distensione 

nel mondo, « In altre paro­
le, egli ha detto, la Germa­
nia non può scegliere Strauss 
contro Schmidt. Ne andreb­
be della sua credibilità poli­
tica sia all'est che all'ovest 
che all'interno del paese. 
Ne andrebbe della credibili­
tà delta democrazia. Ciò che 
noi non vogliamo è la paura, 
la paura nel nostro paese e 
attorno al nostro paese. La 
paura della Germania. Ciò 
che non vogliamo è l'avven­
tura dalla quale abbiamo 
tutto da perdere e nulla da 
guadagnare ». 

Ma la polemica non è stata 
rivolta solo contro Strauss, 
è stata molto dura anche 
nei confronti di coloro che 
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minacciano di sottrarre voti 
alla SPD e in particolare nei 
confronti degli ecologisti. Sia 
Brandt che Koschnick che 
Bahr hanno rivendicato una 
sorta di priorità della SPD 
nell'affrontare il problema 
dell'inquinamento e del dis­
sidio tra economia ed eco­
logia. « La tematica ecolo­
gica — ha detto Brandt — 
è stata introdotta nella poli­
tica tedesca non coltro ma 
attraverso i socialdemocra­
tici. Noi non siamo stati cie­
chi. ma non abbiamo visto 
abbastanza, non ' abbiamo 
dormito, ma non abbiamo 
fatto abbastanza ». 

Arturo Barioli 
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mi Schmidt 
BERLINO OVEST — Helmut Schmidt all'apertura dei lavori 
del congresso socialdemocratico ripreso mentre legge il e Neues 
Deulschland », organo della SED della RDT. 

Presa di posizione della gioventù socialcristiana 

Belgio: nuove voci contro i missili 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una ' delegazione del 
Consiglio mondiale della Pace è sta­
ta ricevuta ieri dal segretario gene­
rale della NATO, Joseph Luns, al qua­
le ha presentato una risoluzione che 
chiede l'apertura immediata di nego­
ziati con l'URSS sulle armi nucleari 
e convenzionali in Europa, prima che 
l'alleanza occidentale decida l'instal­
lazione dei nuovi missili USA. ., 

All'incontro, che costituisce un av­
venimento senza precedenti nella sto­
ria della NATO, hanno partecipato il 
vice presidente del Consiglio mondia­
le della ' pace, compagno Amerigo Te-
renzi. e i rappresentanti dei movimen­
ti per la pace degli USA. del Canada. 
della Grecia, della Gran Bretagna. Sa­
bato e domenica si era svolta sempre • 
a Bruxelles la riunione dei rappresen­
tanti dei Movimenti per ' la pace di, 
tutti i quindici paesi della NATO. Il 
segretario generale dell'Alleanza 
Atlantica si è detto d'accordo con ogni 
sforzo per salvare la pace e ha te­
nuto a sottolineare la volontà della 
NATO di avanzare un'offerta di nego­
ziato all'URSS, contemporaneamente 

alla decisione sui missili. Tale decisio­
ne del resto — ha fatto capire Luns 
alla delegazione — non è ancora del 
tutto sicura. . » -

In effetti, le resistenze ai piani 
americani si moltiplicano. E' di do­
menica scorsa una decisa presa di po­
sizione contro l'installazione delle 
nuove basi da parte della CVP-Jon-
geren, l'organizzazione giovanile del 
Partito socialcristiano fiammingo, il 
più forte partito del Belgio. In un co­
municato l'organizzazione dichiara la 
sua formale opposizione alla installa­
zione delle basi nucleari americane in 
Belgio, e definisce « insensata » la 
tesi secondo cui occorre prima pro­
durre le nuove armi, e poi negoziare. 
La CVP-Jongeren chiede perciò ai 
parlamentari e ai ministri socialcri-

> stiani di * pronunciarsi risolutamente 
contro l'installazione dei e Pershing » 

• i e dei « Cruise >. 
Quella che è iniziata ieri sarà una 

settimana cruciale per le decisioni del 
governo belga: giovedì e venerdì di­
battito in Parlamento, sabato pronun­
ciamento del Partito socialcristiano 
fiammingo (CVP) e dei socialisti fran­
cofoni, domenica decisione definitiva 

del Consiglio dei ministri. Decisione 
che "si pronuncia difficile, • poiché la 
divisione tra favorevoli e contrari pas­
sa all'interno della coalizione e dei 
singoli partiti: i socialisti fiamminghi 
decisamente contrari ai nuovi missili 
sono arrivati ieri a prospettare sul lo 
ro giornale la possibilità di dimissio­
ni del ministro degli esteri, il sociali­
sta francofono Henri Simonet. favore­
vole alle tesi NATO. I socialcristianì 
francofoni hanno visto l'ala sinistra 
del partito (la democrazia cristiana) 
dissociarsi completamente dalla posi­
zione favorevole alle basi nucleari as­
sunta dal loro ministro della difesa. 
Ora. con, la posizione dei giovani del 
CVP (di solito ispirati dall'ex-premier 
Tindemans) anche il partito di mag­
gioranza vede apeita una breccia al 
suo interno. •• 

Domenica prossima, mentre il go­
verno deciderà la posizione da difen­
dere al Consiglio NATO che inizierà 
la settimana successiva, si terrà a 
Bruxelles una grande manifestazione 
internazionale per la pace contro la 
nuova corsa al riarmo. 

Vera Vegetti 

Nella riunione attualmente in corso a Parigi 

Tentativi alla UEO di bloccare 
le posizioni aperte al dialogo 

Le relazioni del socialista olandese Vanderberg e del laburista britannico Cook 
mettono l'accento sulla trattativa - Pesa nte intervento del de tedesco von Hassel 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Con un discorso 
di netta impronta straussia-
na, tutto imperniato sul ten­
tativo di Sonare le posizioni 
degli ambienti più oltranzi­
sti detta NATO a pochi gior­
ni dalla riunione decisiva di 
Bruxelles sugli euromissili, U 
de tedesco-occidentale Rai 
Uve Von Hassel ha cercato 
ieri, prevaricando le sue stes­
se funzioni di presidente del-
l'UEO, di dare_ un tono da 
guerra fredda al dibattito del­
la sessione autunnale dell'as­
semblea dell'Unione europea 
occidentale che dovrà appun­
to. tra l'altro, prendere posi­
zione sulla opportunità o me­
no di introdurre nel continen­
te europeo le nuoce armi « di 
teatro » americane. 

Von Hassel. in altre parole, 
ha teso a chiudere la porta 
in faccia atte posizioni che 
emergono dalle due relazioni 
che m tema di armamenti mis­
silistici e di equilibrio strate­

gico est-ovest presenteranno 
mercoledì prossimo in sede di 
commissione difesa U.laburi­
sta britanico Cook e il socia­
lista olandese Vanderberg. Il 
laburista Cook, proponendo la 
raccomandazione al Senato 
americano di ratificare senza 
alcun emendamento il tratta­
to Sali 2 « che rafforza la si­
curezza dell'Europa e dell'al­
leanza atlantica senza indebo­
lire in alcun modo la credibi­
lità della forza di dissuasio­
ne strategica americana ». 
polemizza con le tesi allarmi'' 
sttche di Washington sdram­
matizzando una situazione eu­
ropea che egli non ritiene af­
fatto favorevole all'URSS ma 
di pratico equilibrio. Esami­
nando la questione degli SS 
20 e del « Backfire ». Cook af­
ferma, infatti, che « questi due 
sistemi sovietici non sono sen­
za risposta > e che « il totale 
attuale di ogive nucleari stra­
tegiche di cui dispone l'Occi­
dènte supera di gran lunga il 
totale delle armi strategiche 

sovietiche e di portata inter­
media ». 

Ma ancor più interessante 
è il rapporto elaborato dal 
socialista olandese Vanderberg 
anche se privato, dopo tre 
successivi rimaneggiamenti 
imposti dalla presidenza del­
l'UEO, della proposta più im­
portante: quella di chiedere 
all'URSS una moratoria im 
mediata di li mesi sullo svi­
luppo di nuovi missili SS 20 
e, una volta questa sia acqui­
sita, di chiedere agli europei 
una sospensione, per una du­
rata corrispondente, della de­
cisione di installare le nuove 
armi di teatro americane, ri 
cercando in questo periodo un 
accordo attraverso un vasto 
negoziato. 
• L'imposizione di togliere dal 
rapporto di Vanderberg que­
sta raccomandazione finale. 
che avrebbe dovuto -essere 
fatta propria dall'assemblea 
dett'UEO. risulta paradossale 
se vista nel contesto dette ar­
gomentazioni che lo stesso 

Vanderberg illustrerà merco­
ledì prossimo alla commissio­
ne difesa dell'UEO. Vander­
berg in pratica sostiene che 
anche se le tesi americane 
circa la superiorità sovietica 
in campo missilistico a media 
portata sono « probabilmente 
esatte ». esse tuttavia non in­
dicano « la crescita reale del 
la minaccia ' sovietica ». che 
sarebbe concretizzata con lo 
sviluppo recente dei missili 
SS 20 a tre ogive. Secondo 
Vanderberg queste sono di po­
tenza inferiore (tSO chilotoni) 
a quelle degli SS 4 o SS 5 
(un megatone). La proposta 
di Breznev secondo cui l'URSS 
sarebbe disposta a ridurre U 
numero di queste ultime armi 
qualora l'Europa occidentale 
rinunciasse alla installazione 
delle nuove armi di tealro 
americane, è quindi ritenuta 
da Vanderberg estremamente 
interessante. 

Franco Fabiani 

Il convegno del gruppo comunista al Parlamento europeo 

Come affrontare la crisi in Europa 
ROMA — La crisi che col­
pisce in modo sempre più acu­
to l'Europa, con pesanti ri­
percussioni sulle stesse istitu 
zionl comunitarie, ha avuto 
ampio spazio nella prima 
giornata del convegno orga­
nizzato a Roma dal gruppo 
comunista — PCL indipen-
denti di sinistra, PCF e so­
cialisti popolari danesi'— al 
Parlamento europeo. 

Lltalia, ha osservato il 
compagno Guido Fanti, rela­
tore per il PCI. dopo aver 
tratteggiato la situazione po­
litica. e il paese più esposto 
alla bufera intemazionale. 
Cresce l'Inflazione, dimtnni-
seono l'attività, economica e 
il reddito, si ranno più gravi 
le distorsioni • nei cuusumi. 
lo squilibrio tra nord e «ad, 
le tensioni sociali. In «agata 
sUuaxtone. l nwwnlitl ripro­
pongono. attraverso un dibat­
tito anche autocritico, una 
<austerità» che affermi cri­
teri di giustizia e di solida­
rietà. conformi alla visioni 
delle classi lavoratrici. 

Ma 1 perìcoli che caratte­
rizzano il quadro internazio­
nale, la crisi dell'assetto bi­
polare. la diminuita capacità 
di egemonia' e di organizza­
zione del capitalismo, l'irrom­
pere confuso delle rivendi­
cazioni di indipendenza e di 
sviluppo del Terzo Mondo 
pongono problemi a tutti i 
paesi. Da qui il nostro im­
pegno nella ricerca «euro­
comunista» (si vedano le In­
dicazioni uscite dall'ultimo 
incontro tra Berlinguer •> 
Marchais) e il nostro atteg­
giamento di fronte alla «cri­
si «ti orientamento» messa 
In evMerua dal conflitto sul 
bilancio tra governi e Parla­
mento europeo e dal falli­
mento del «vertice» di Du­
blino. 

Fanti ha indicato tre que­
stioni: 1) il chiaro fatnmen-
to delle politiche comunità-
rie deffwttmo decennio; 2) 
la mancata attuazione degli 
Impegni shunti dagli Stati 
al momento dell'adozione del­
lo SME, che ha in Italia 

una particolare rilevanza po­
litica, dal momento che su 
tale questione si è spaccala 
a suo tempo la maggioranza 
di solidarietà democratica; J» 
il pe&o ormai insostenibile 
della politica di sostegno dei 
prezzi agricoli. I comunisti 
italiani ritengono che il pro­
blema del rapporto con la 
CKE riguardi direttamente il 
Parlamento e ritengono cne 
un rapporto proficuo possa 
estere stabilito con 1 sociali­
sti e con forze cattoliche nel­
la rivalutazione che si im­
pone. 

Nell'esposizione di René « -
quet (PCF), l'accento e ca­
duto soprattutto sulla poli­
tica nazionale. L'oratore na 
tenuto a sottolineare le di­
versità delle due situazioni, 
dalle quali deriva anche utiu 
diversa valenza del termiti*; 
«austerità» e ha tratteggia­
to Il quadro di un affronta*-
meato di lunga durata e uà-
gli sbocchi imprevedibili. Im­
possibile. infatti, precisare il 
«dove» e il «quando» di un 

Sui missili dibattito alla Camera 

Accordo con i socialisti, cne 
non avrebbe senso in mai. 
f-anza di un movimento dal 
basso capace di imporne cu>i 
la necessaria determinazione 
1 contenuti. Piquet ha pana 
to di una ricerca di «vie on 
ginali» per promuovere la 
necessaria mobilitazione del­
le forze e ha ricordato le 
scelte a favore di un «socia­
lismo autogestionario ». In ri­
sposta a una domanda, ha di­
stinto due momenti della « ri­
sposta all'aggressività della 
destra» anche sul piano eu­
ropeo: il momento nazionale 
e quello della solidarietà 
« eurocomunista ». 

Per 1 socialisti-popolari da­
nesi, Bodil Boserup ha illu­
strato la situazione post-elet­
torale, dalla quale è uscito 
un governo socialdemocratico 
«In debito» verso i partiti 
borghesi, gli effetti contrad­
dittori della politica comuni­
taria e le incertezze dello 
schieramento politico sulla 
CEE. 

(Dalla prima pagina) 
lia, essi sostengono, dovrebbe 
appoggiare in seno all'Allean­
za atlantica la deliberazione 
sull'« ammodernamento e lo 
spiegamento » delle « forze 
nucleari di teatro a lungo 
raggio », auspicando - però 
che " nell' intervallo tra la 
decisione e l'effettiva instal­
lazione dei missili « si possa 
pervenire a un accordo nego­
ziale sulla riduzione delle for­
ze nucleari ai più bassi livel­
li ». Contestualmente, secondo 
la DC. si dovrebbe proporre 
un negoziato per il controllo 
delle forze nucleari « di tea­
tro a lungo raggio » (Pershing 
e Cruise da un lato. SS 20 dal­
l'altro). 

Il documento socialista è 
frutto di una mediazione delle 
posizioni delle varie compo­
nenti del partito: lo firmano 
infatti sia Craxi che Signori­
le ed Achilli. Due sono i pun­
ti-chiave della posizione che i 
socialisti sosterranno: 1) es­
si ritengono che sia giustifi­
cata una misura di ammoder­
namento dei potenziali NATO 
disponibili in Europa: 2) sot­
tolineano però che queste mi­
sure « devono poter essere so­
spese e quindi non rese effet­
tive se il negoziato ron i pae­
si del Patto di Varsavia do­
vesse avviarsi positivamente 
nei mesi immediatamente suc­
cessivi alla decisione di bi 
lancio cui è tenuta la Confe­
renza atlantica di questo di­
cembre, e in ogni caso — ag­
giungono — se il negoziato 
stesso dovesse giungere a ri­
sultati soddisfacenti nei tem 
pi intercorrenti fra tale de­
cisione e l'effettiva installa­
zione delle nuove armi ». Si 
tratta, dunque, di uh « si » 
condizionato a una trattativa. 
e legato agli eventuali svilup­
pi di essa: in presenza di un 
accordo tra le due parti, i 
missili non dovrebbero essere 
installati. Anche la formula-

(Dalla prima pagina) 

re in ombra le pteoccupazio-
ni per il futuro. E' ben vero 
— come ci fanno notare — 
che il PCP è riuscito a con­
quistare per la prima volta 
dei seggi anche nel nord del 
paese e nelle zone rurali più 
conservatrici, ma è chiaro 
che si apre una fase molto 
delicata e difficile nella qua­
le bisognerà combattere per 
difendere le conquiste dell' 
aprile in una situazione in 
cui il governo è nelle ma­
ni di avversari dichiarati 
della costituzione. 

« O dia » ieri mattina tito­
lava trionfante: « Aprile si 
è consumato alla luce del 
sole di una domenica di di­
cembre». e Sa' Carneiro, 
più prudente ma non meno 
chiaro, diceva sul « Diario 
de noticias » che « le posi­
zioni di AD sono le stesse 
di prima » e che « gli orga­
ni della sovranità (il riferi­
mento è al presidente Eanes, 

(Dalla prima pagina) 
li eventuali investimenti e 
depositi negli Siali Uniti o -
in paesi solidali con Wa­
shington. Ad avere acceso la 
miccia, in sostanza sono stali 
gli americani stessi col se-
questo dei depositi iraniani 
in USA. 

I paesi esportatori di petro­
lio sono presi loro stessi in 
una morsa. Se il dollaro ri-

zione di questo atteggiamento 
socialista è stata molto labo 
riosa. Per il PSI parlerà alla 
Camera l'on. Manca; Craxi 
non dovrebbe prendere la pa­
rola neppure per la dichiara­
zione di voto. 

Prima dell'inizio della > di­
scussione sugli euromissili, a 
Piazza del Gesù si riunirà oggi 
un vertice democristiano, al 
quale prenderà parie forse an­
che Cossiga. L'ordine del gior­
no non è stato comunicato, ma 
è evidente che si parlerà degli 
euromissili e del governo (la 
sua sorte, la sua attività nei 
quasi due mesi die separano 
dal momento del Congresso na­
zionale). Si tratta di lenii che 
si intrecciano, date le grandi 
manovre pre congressuali in 
corso. E se ne ha una ripro 
va nell'editoriale che appari­
rà sul Popolo, e che ovviameli 
te rispecchia le posizioni che 
Zaccagnini porterà al « ver­
tice ». 

La segreteria de appoggia 
Cossiga, e invita chi vuole dis­
sociarsi dall'impegno di so­
stenere il governo (invito evi­

dentemente rivolto soprattutto 
all'interno della DC) a « /or­
lo alla luce del sole, propo­
nendo una soluzione minilo 
re ». Nello stesso tempo, pre­
occupata dalle polemiche che 
si sono già aperte, sostiene 
che la decisione sugli euro­
missili deve avvenire con la 
« minor divaricazione possibi­
le », ' senza farne motivo di 
« artificiosi ammiccamenti od 
occasione di ricercate rottu­
re ». In questa stessa chiave 
deve esser letto un discorso 
del responsabile della sezione 
esteri de. Granelli, che ha ri­
volto. sì. al PCI un « invito a 
riflettere » sulla scelta che 
riguarda gli euromissili, ma 
che .soprattutto sembra pre 
occupato di metter le mani 
avanti, e di dire che il suo 
partito « fa propri senza al 
cimo strumentalismo » gli ap 
pelli che vengono dal mondo 
cattolico. Ma in quale manie­
ra questi appelli si riflettono 
nell'atteggiamento de? L'af 
formazione di Granelli non è 
corretta, poiché le organizza­
zioni cattoliche, nella loro 

maggioranza, non hanno e-
spresso generiche petizioni di 
principio, ma indicazioni ab­
bastanza precise che invece 
non hanno finora trovata eco 
nella posizione ufficiale della 
DC. 

Proprio alla vigilia del di­
battito parlamentare, la CISL 
e le ACLI si sono pronuncia­
te per un'iniziativa di pace da 
parte dell'Italia. L'introduzio­
ne di nuove testate nucleari in 
Europa — afferma la CISL — 
darebbe « a questa regione un 
ruolo di avamposto militare 
in un eventuale conflitto »; 
perciò occorrono iniziative a-
deguate dei governi della 
NATO nei confronti di quelli 
del Patto di Varsavia per 
creare le condizioni di un ne­
gozialo. mentre decisioni vol­
te a « bilanciare le forze in 
Europa » dovrebbero essere 
assunte « solo quando appaia 
chiara la mancata disponibili­
tà dell'altra parte ». Le ACLI 
chiedono una rinuncia al pro­
gramma di « modernizzazio­
ne delle armi nucleari » e 1' 
avvio di serie trattative. 

Quando le folle cattoliche 
non fanno notizia 

Vorremmo capire la logi­
ca tn base alla quale gli 
acuti colleglli della grande 
stampa classificano l'impor­
tanza e, dunque, la pubbli-
cabtlttà delle notizie. Si ve­
da la questione dei missili. 
Difficile immaginare qual­
cosa di più rilevante, di più 
« giornalistico ». Ma ecco 
che tutto viene ridotto a pu­
ra alchimia parlamentare 
(che ne dtee Pietro Longo? 
e l'on. Battaglia? ci sarà 
un accordo tra DC e PSI? 
il governo ne uscirà raffor­
zato o indebolito?). La gen­
te, la società, la cultura, V 
emozione pubblica non esi­
stono. Se si tratta degli o-
rari dei negozi, si fanno 

capillait inchieste pubbliche 
e si sparano titoloni. In 
questo caso non solo non 
si va a sentire quel che 
pensa la gente ma si fa di 
peggio: si « bucano ». cioè 
si censurano, notizie dt pri­
ma grandezza. 

Assieme alla proposta co­
munista, la notizia più gros­
sa degli ultimi giorni è la 
netta dislocazione delle as­
sociazioni cattoliche con­
tro % missili e per il ne­
goziato. Questa notizia st 
collega alle altre, prove­
nienti dall'Europa, di gover­
ni e forze politiche che a-
vanzano critiche, riserve e 
controproposte alla richiesta 
americana. I cattolici ita­

liani sono semplicemente i-
gnorati, gli altri quasi. 

Questi giornali si sono ri­
sentiti giustamente perchè 
la Pravda ha censurato un 
aspetto rilevante della pro­
posta del PCI. Ma, dal can­
to loro, non si sono certo 
comportali meglio. Anche 
per loro vale la regola che 
ciò che non piace non esi­
ste. Le folle cattoliche fan­
no notizia finché apptau-
dono: non esistono quan­
do si permettono scelte po­
litiche e umane sgradevoli 
allo Stato maggiore della 
NATO. Alla faccia della 
professionalità, dell'autono­
mia e della completezza del­
l'informazione. 

Portogallo: +4,4% al PCP 
n.d.r.) rispecchino le nostre 
posizioni ». E' la prima av­
visaglia di un confronto, la 
cui durezza si sentirà da 
molti fattori, tra colui che 
sarà con ogni verosimi­
glianza. incaricato di forma-
mare il nuovo governo e il 
presidente della Repubblica 
che, ancora sabato sera nel 
suo discorso televisivo, si di­
chiarava impegnato a difen­
dere la costituzione della re­
pubblica e le attuali istitu­
zioni. 

Eanes non si sottrarrà ad 
un adempimento doveroso, 
è certo, ma non è sfuggito 
a nessuno quello che Sa' Car­
neiro ha detto ieri notte nel­
la sua conferenza stampa: 
« Il generale Eanes dovrà li­
mitarsi all'interno dei suoi 
poteri costituzionali, che sono 
tre: nominare ambasciatori. 
guidare la politica estera e 
dichiarare guerra o fare pa­
ce». 

Certo l'AD non è un parti­
to: è una alleanza molto com­

posita che contiene, al suo 
interno, tendenze contrastan­
ti su molte questioni. Ma l'oc­
casione che si presenta da­
vanti alla destra è troppo im­
portante perchè si possa spe­
rare in un rapido prevalere 
delle divisioni al suo inter­
no. Certo non è difficile ve­
dere che ci sono gli impa­
zienti della rivincita, che vor­
rebbero spazzare via subilo 

tutto quanto è stato costrui­
to dopo il 25 aprile 1974. Ma 
ci sono anche quelli che 
guardano più lontano, con 
maggiore accortezza, e pro­
gettano di arrivare nelle mi­
gliori condizioni alle elezioni 
legislative del 1980, senza fa­
re passi falsi che potrebbero 
far volgere altrove il favore 
popolare raccolto il 2 dicem­
bre. 

Berlinguer a Cunhal 
ROMA — Il segretario gene­
rale del PCI, Enrico Berlin­
guer, ha inviato il seguente 
telegramma al compagno Al­
varo Cunhal, segretario del 
PC portoghese: « A nome di 
tutti i comunisti italiani e-
sprimo le più vive felicita­
zioni per il lusinghiero suc­
cesso conseguito dal Partito 
comunista portoghese nelle 
elezioni politiche di domeni­
ca scorsa. La vostra forte 
avanzata elettorale testimo­
nia i crescenti consensi alle 
vostre lotte per la salvaguar­
dia della democrazia nel vo­

stro paese e per la difesa 
delle conquiste della rivolu­
zione portoghese. 

« La maggiore influenza dei 
comunisti e la complessiva 
forza della sinistra costitui­
scono la più solida garanzia 
che può essere sbarrata la 
strada a disegni reazionari e 
che i lavoratori delle città e 
delle campagne, insieme a 
tutte le forze progressiste 
portoghesi, sapranno portare 
avanti la difficile battaglia 
dello sviluppo democratico ed 
il rinnovamento economico e 
sociale del Portogallo». 

11 dollaro cade a nuovi minimi 
bassa in permanenza, o a pic­
coli crolli, in conseguenza 
del cumularsi di cause econo­
miche e politiche, potrebbero 
difendersi soltanto allottando 
frequenti aumenti di prezzi 
del petrolio, una sorta di 
scala mobile. Questa soluzio­
ne sembra preferita dai go­
verni amici-degli Stati Uniti. 
In soManza, i paesi esporta­
tori si inserirebbero nel cir­
cuito dell'inflazione mondia­

le, portandovi il proprio con­
tributo attraierso le malnla-
zioni continue dei prezzi. Per 
quanto lo scopo sia compren­
sibile — difendere il potere 
d'acquisto — il risultato è 
pericoloso in quanto accele­
ra la spirale dell'inflazione. 
, Il Fondo monetario inter­
nazionale nel bollettino di-
no\embrc afferma che l'infla­
zione è ditenuto un proble­
ma globale del mondo capi­

talistico e che è urgente che 
ogni paese prenda misure con­
crete per fermare l'inflazione, 
anziché adattarvisi. Il Fondo 
non fornisce suggerimenti pre­
cisi — e d'altra parte non 
è posto nella possibilità di 
agire in modo autonomo, a 
causa dei condizionamenti 
posti dalle maggiori potenze 
finanziarie — ma Pawcrti-
tnento è chiaro: la situazione 
è sia fuori controllo. 

Kennedy: cambiamo i rapporti col mondo 
(Dalla prima pagina) 

gli Stati Uniti sono pronti a 
discutere con l'Iran il pas­
sato e il futuro delle rela­
zioni reciproche. Un ramo­
scello d'olivo nella tempesta. 
dietro Q quale si è però su­
bito affacciata la spada. Par­
lando in un convegno lo stes­
so giorno a New York Brze-
zinskì ha minacciato: l'unica 
garanzia dell'integrità territo­
riale dell'Iran — ha detto — 
è nell'amicìzia con gli Stati 
Uniti. Sollecitazione a un ge­
sto irakeno, e magari anche 
saudita, sotto la protezione 
della flotta che incrocia nel­
le acque del Golfo? Può dar­
si. Ma come potrebbe essere 
evitato l'mcendio in tutta 1* 
area che contiene le fonti di 
energìa necessarie all'occi­
dente? Qualcun altro, al Pen­
tagono. studia piani di distru­
zione degli impianti dell'isola 
di Khark da cui partono al­
cuni milioni di barili di pe­
trolio al giorno. Ma l'Euro­
pa. il Giappone potrebbero 
accettare una «soluzione» di 
questo genere? E cosa acca­
drebbe. anche in questo caso. 
in una zona del mondo dove 
alleati degli Stati Uniti, or­
mai. sono soltanto Israele ed 
Egitto? 

Si possono esaminare tutte 
le varianti possibili. Ma il 
Problema centrale, rimane: 
cosa deve Tare l'America per 
rompere l'assedio? Tn altre 
parole: Yìrm e il dopo Tran 
che cosa suggeriranno alla 
più grande potenza del mon­
do industriatizzato? A parte 
l'accenno di risposta fornita 
da Kennedy non si vede (Tran 
che T grandi cervelli dell* 
America tacciono. La situa­

zione è certo difficile, ma il 
fatto è che una svolta rispet­
to al passato pone questioni 
gigantesche. Il « New York 
Times» di domenica ha sco­
perto. ad esempio, uno dei 
drammatici paradossi dell'e­
poca in cui viviamo. L'Ameri­
ca si è armata e si arma 
guardando all'Urss ma ades­
so scopre che la < minaccia » 
non viene dall'URSS. Che fa­
re? Curiosamente 'il grande 
quotidiano newyorkese evita 
di notare che nonostante ta­
le « scoperta » il Senato si 
intestardisce nel chiedere cor­
rezioni sostanziali al Salt 
mentre Casa Bianca, Dipar­
timento di Stato. Pentagono 
insistono giorno dopo giorno 
perché gli europei accettino. 
a conclusione ''ella prossima 
riunione ministeriale della 
NATO, i missili «Pershing» 
e « Cruise ». Si continua, cioè. 
a puntare gli occhi sull'Unio­
ne Sovietica mentre i pro­
blemi reali sono altrove. 

Ma anche per far fronte a 
quel che avviene altrove le 
idee sono tutt'altro che per­
suasive. L'America, si comin­
cia a dire, sta guarendo dalla 
sindrome del Vietnam. Ciò 
significa che interventi mili­
tari all'estero sarebbero oggi 
accettati dall'opinione di que­
sto paese. E' possibile, anche 
se personalmente ritengo che 
le lacerarioni che si nrodtir-
rebbero nel tessuto della so­
cietà' americana non sareb­
bero meno gravi di quelle 
nrodotte dalla guerra contro 
fi Vietnam. Ma il punto, in 
sostanza, non è, questo. TI 
punto è che di fronte all'as­
sedio ancora una volta si pen­
sa alle armi per romperlo. 
E così si ricomincia a par­

lare della priorità^ che do­
vrebbe essere data'al poten­
ziamento delle forze di pronto 
intervento. Dove? Oggi in 
Persia, domani in tutta l'area 
di cui la Persia fa parte. 
dopodomani forse in Vene­
zuela. in Brasile, nel Mes­
sico... Può l'America affron­
tare seriamente una prospet­
tiva di questo genere? Signi­
ficherebbe il ritorno alla po­
litica degli Stati Uniti gen­
darme dell'universo ma in 
un'epoca in cui l'universo non 
è più dominabile né dagli Sta­
ti Uniti né da altre grandi 
potenze. Si > riaffaccia, così. 
il problema appena accenna­
to tempo fa da uno dei gran­
di settimanali americani: il 
limite del potere. Carter, a 
suo modo, aveva cercato di 
affrontarlo e a tutt'osgi. for­
se. attraverso la paziente ri­
cerca di soluzione pacifica 
della crisi iraniana continua 
a muoversi lungo questo stes­
so binario. Ma anche il pre­
sidente, ormai, sembra esse­
re « assediato ». La dinami­
ca di un'America che, se è 
vero quel che si afferma, sta­
rebbe superando il complesso 
vietnamita, tende a proiet­
tarsi in tutt'altra direzione, 
La molla immediata è il ge­
sto terroristico, francamente 
inaccettabile compiuto dai se­
guaci dell'Ayatollah. Ma il 
meccanismo che la fa scat­
tare è più lontano e più pro­
fondo: è hi tutta la politica 
degli Stati Uniti nel terzo 
mondo. Forse si è ancora in 
tempo per smontarlo. L'in­
chiesta internazionale sui cri­
mini dello scià — da cui gli 
americani non uscirebbero 
certo puliti — potrebbe for 
nire fondamentali elementi di 

riflessione sulla necessità di 
una svolta che vada in senso 
opposto a quella preconizzata 
dai fautori del potenziamen­
to delle forze di pronto in­
tervento. Nella direzione. 
cioè, adombrata da Kennedy 
e che del resto non è lon­
tana da quella che Carter si 
era probabilmente illuso di 
poter promuovere in modo in­
dolore. Ma è questa l'ottica in 
cui si muove l'Ayatollah? Nel­
l'ottica. cioè, di chi vuole con­
tribuire ad accelerare un 
processo di svolta positiva in 
America? I vietnamiti agiro­
no a suo tempo anche tenendo 
conto dì questo. I mullah di 
Persia sembrano invece rite­
nere che l'unica cosa che si 
debba fare è quella di «met­
tere in ginocchio» l'America. 
Può essere un errore tragi­
co. Prima di inginocchiarsi. 
infatti, probabilmente l'Ame­
rica farebbe lutti i danni che 
con la sua potenza è in 
grado di fare. 
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